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Grande imputata la Pianura 
Padana e il Po in particolare 

Causa dell'eutrofizzazione 
sono una quantità sterminata 

di veleni scaricati alla foce 
dai fiumi - 21mila tonnellate 

di fosforo che viene per lo 
più da Lombardia e Emilia 

Industrie, le meno responsabili 

Il mare muore? 
Sì, per asfissia 

Nell'Adriatico quelle alghe rosse 
uccidono quintali di pesci Fanno 

Il fronte si è allargato. 
L'eutrofizzazione dell'alto 
Adriatico non è più una pre
rogativa della costa roma' 
gnola. Quest'anno le alghe 
rosse hanno fatto la loro 
comparsa anche nella lagu
na veneta e davanti alla co
sta pesarese. La stagione 
1986 non si presenta affatto 
bene. Il 1965, purtroppo, è 
già passato. Non si ricordava 
da tempo una stagione così 
clemente come è stata, ap~ 
punto, quella scorsa. 

Quest'anno si sono riviste 
galleggiare tonnellate e ton
nellate di pesci morti per 
asfissia. Le alghe rosse han
no la proprietà, data la loro 
fioritura abnorme, di sot
trarre, nel corso della de
composizione, ossigeno alle 
acque fino a renderle com
pletamente anosslche. *Nel 
settembre 1975 — ricorda 11 
professor Roberto Marchet
ti, dell'Istituto di ricerca sul
le acque del Cnr e dell'Uni
versità di Milano — lungo il 
litorale di Milano Marittima, 
Cervia, Pinarella e Cesenati
co, furono trovati morti 
rombi, zanchettl, gobldl, an
guille, vongole, cannoliechl e 
sogliole deceduti per anos-
sia: nella sola Cesenatico 
70.000 quintali: 

Gravi danni 
Da quella data fino all'an

no scorso, numerosi altri 
episodi di morte di pesci e di 
altri organismi si sono suc
ceduti a vari livelli di gravi
ta. Un po' di pausa l'anno 
scorso ma per ricominciare 
subito nel 1966, E per fortu
na che ancora non si sono 
tatù vivi l DlnofiagellaU. So
no le alghe tossiche, alcune 
delle quali pericolose anche 
per l'uomo. Finora il mare 
Adriatico ne è stato rispar
miato, ma nell'emisfero 
Nord, segnala sempre 1! pro
fessor Marchetti, fioriture di 
Questo tipo di alghe sono sta-

i segnalate lungo le cose 
della California, dell'Oregon, 
della Brttlsh Columbia, della 
Florida e del Messico, ma 
anche In Giappone oltre che 
nelle acque costiere del mare 
del Nord, della Manica, del 
mar Baltico, delle coste del 
Sudafrica e della Nuova Ze
landa. 

I danni per l'ambiente so
no enormi, importantissime 
attività di ordine economico, 
come ti turismo, la pesca, 
vengono seriamente dan
neggiate. In generale è mes
sa in discussione la condizio
ne, la qualità della vita degli 
uomini sempre più compro
messa da un degrado am
bientale che sembra inarre

stabile. 
Grande Imputata è ancora 

una volta la pianura Padana 
insieme al reticolo Idrografi
co che alimenta 11 Po, il qua
le, alla fine del suo percorso, 
dopo quasi 700 chilometri di 
strada, scarica nel mare 
Adriatico una quantità ster
minata e svariata di veleni, 
innanzi tutto fosforo e azoto, 
J principali responsabili del 
fenomeno delle taighe ros
se». Certo, responsabili del-
l'autrofizzazlone sono anche 
gli altri grossi fiumi, non af
fluenti del Po e che scaricano 
direttamente In mare. È sta
to calcolato Quanto fosforo 
all'anno portano in mare 
tutti 1 corsi d'acqua del Ve
neto e dell'Emma Romagna: 
3.000 tonnellate sono a cari
co del fiumi emiliano-roma
gnoli, 300 del fiume Adige, 
poca cosa, rispetto alle 
11.000 tonnellate del Po. Ma 
non vanno dimenticati i con
tributi della laguna veneta 
(1.700 tonnellate) e del fan
ghi della Montedlson di Por
to Marghera (5.000 tonnella
te). 

Così, ogni anno, 11 mare 
Adriatico è costretto ad ac
cogliere, suo malgrado, al-
Vlncirca 21.000 tonnellate di 
fosforo, alle quali vanno ag
giunti I non affatto indiffe
renti carichi di azoto e di al
tri veleni non meno pericolo
si. 

Nella pianura Padana rive 
una popolazione di circa 
quindici milioni di abitanti, 
vi sono ubicati insediamenti 
Industriali che Inquinano 
come 3$ milioni di persone, 
allevamenti aootecnìcl pari a 
65 milioni di abltan ti equiva
lenti. In totale, è come se gli 
abitanti del Piemonte, della 
Lombardia, del Veneto e del
l'Emilia Romagna fossero 
120 milioni. Più 280 centrali 
Enel, di cui sei termoelettri
che e due nucleari. 

Tutti scaricano attraverso 
il Po e gli altri fiumi nel ma
re Adriatico. Solo 11 Po rove
scia In mare, all'anno, 65 
tonnellate di mercurio, 465 
di piombo, 244 di arsenico, 
68.000 di nitrati, 47.000 di fo
sfati ed altro ancora. E l'A
driatico, un mare (come l'in
tero Mediterraneo) tra 1 me
no favoriti nel ricambio tdrl-
co Oc sue acque per rinno
varsi completamente impie
gano più di un secolo), sta 
sempre più mate. 

n risanamento del bacino 
del Po e, di conseguenza, la 
risoluzione di buona parte 
dei problemi del mare Adria
tico, rappresentano proba
bilmente l'emergenza am
bientale numero uno nel no
stro paese. L'Adriatico, è sta
to detto, è un mare indifeso, 
datele sue scarse capacità di 

Il biologo: 
«Spero che 

Chernobyl sia 
di lezione» 

Nei momenti più impensabili e dai ponti 
più impensati i contaminanti possono ri
tornare all'uomo - Una forte propaganda 
contro le sostanze mutagene e teratogene 
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Vittorio Parisi è un biologo. Attualmente dirige 11 Mu
seo di storia naturale dell'Università di Parma. Difficil
mente si sposta dalla sua «tana* all'ultimo piano della 
palazzina dell'ateneo parmense. Ma Parisi ancora oggi è 
un personaggio «scomodo». Non la pensa come gli altri su 
non poche questioni fondamentali legate proprio all'in
quinamento della pianura Padana. 

•Mi congratulo — dice — per la vostra inchiesta che ha 
come riferimento la nostra pianura. Bisogna smetterla di 
affrontare il problema inquinamento in funzione delio 
scarico». Si spieghi meglio, professore. «Il problema — 
precisa Parisi — è che si è sempre visto tutto in funzione 
dello scarico e non del corpo d'acqua che riceve quello 
scarico. La pianura Padana è un addensato di moltissimi 
impianti a diversi livelli di rischio, dalla piccola fabbrica 
all'enorme complesso. In realtà occorre fare un discorso 
di area e non di Impianto. Un'area significativa è la pianu
ra Padana che ha un collettore finale che è il Po (ed 11 mare 
Adriatico). Per cui, quando si deve valutare un contami
nante, per esempio 11 fosforo, bisogna tenere presente l'In
tero bacino e cercare di capire quanto ne viene prodotto, 
quanto ne entra, quanto ne esce, dove va a finire. Una 
valutazione del genere oggi è possibile farla». 

— Dobbiamo dedurre, professor Parisi, che cosi come sì è 
proceduto finora non sia stata proprio la strada più effi
cace. Ossia, la vecchia filosofia dei controlli è da rivedere? 
f Direi di sì. I controlli sono stati sempre pochi, le ricer

che lunghissime, 1 costi molto elevati e le strutture opera
tive molto complesse. X risultati, infine, sono sempre arri
vati troppo tardi rispetto a quello che succedeva». 

— Come uscirne? 
«Cercando di prevedere cosa potrebbe succedere. Faccio 

un esempio. Prendiamo la vicenda post Chernobyl. I dati 
sulla radioattività così come ci sono stati forniti secondo 
me sono da buttare al fini della radioprotezione. Non ci si 
può limitare a stabilire quanto cesio sia presente in un 
campione di carne di manzo, per stabilire se può essere 
mangiata o no. Si dovrebbe ricostruire l'intero ciclo: cosa 
quel vitello ha mangiato, 11 fieno da quale campo è stato 
preso, su quel campo quanta acqua e con quale radioatti
vità è caduta, quel terreno era radioattivo, in che misura? 
Solo cosi si potrà poi fare una valutazione complessiva su 
quel campione di carne*. «Siccome non costa niente fare 
questo, non capisco — osserva il professor Parisi — per
ché non lo si faccia». «E — aggiunge — si badi bene: quello 
che vale per la radioprotezione può benissimo essere ap
plicato in altre situazioni, soprattutto per quelle sostanze 
che sappiamo essere bioaccumulablli». 

— Rimanendo Fattuale stato di cose, professor Parisi, 
quale scenario è prevedibile? 
«Che nei momenti più impensati e dal punti più Impen

sabili 1 contaminanti ritornino all'uomo. Come sta succe
dendo». 

— Potrebbe Indicarci alcune emergerne che, secondo lei, 
andrebbero affrontate e possìbilmente risolte prima di 
altre? 
•Allo stato attuale credo l'eutrofizzazione delle acque e 

la lotta Intransigente, con una forte propaganda anche 
tra la gente, alle sostanze mutagene e teratogene, più, mi 
sento di dire, che alle sostanze cancerogene, non perché 
meno pericolose, ma per il fatto che la pericolosità delle 
prime mi pare che sia, meno avvertita». 
. —Ma sarà p—fMIe fare reali passi in aranti? 

•Confido molto nella gente che comincia a ragionare 
sempre più su queste problematiche. I morti di Chernobyl 
sono sicuramente serriti a questa causa. La gente si è 
spaventata. Io so che significa li dramma dell'evacuazio
ne. L'ho risto con 1 miei occhi a Seveso. Vorrei che ci si 
riflettesse. Solo per cinque minuti». 

f. m. 

autogestione. E problema (in 
gran parte risolto) è allora di 
individuare l suoi nemici, le 
fonti di Inquinamento. 

Ormai sul dati e sulla divi
sione delle tresponsabllltà» 
non si può più bluffare». 21 
46% dei fosforo prodotto vie
ne dalla Lombardia. U 28% 
dall'Emilia Romagna, ri
spettivamente con 8.600 e 
5J300 tonnellate all'anno. Se
guono ti Veneto (31200 ton
nellate), Il Piemonte (4.400) e 
la Valle d'Aosta (100 tonnel
late). SI conoscono anche I 
contributi di regioni extra 
pianura Padana, come quelli 
delle Marche (1.700 tonnella
te), del Friuli Venezia Giulia 
(IMO) e del Trentino Alto 
Adige (900). La quantità di 
fosforo immesso complessi
vamente nell'alto Adriatico è 
così pari a 28.000 tonnellate 
all'anno. Questo per quanto 
riguarda la ricerca delle re
sponsabilità diciamo regio
nali. Ma ormai sono stati In
dividuati anche t singoli sog
getti Inquinanti, t settori dal 
quali proviene questo fosfo
ro. 

La Montedison 
Omeralmente si concorda 

sulle seguenti percentuali 
(sempre riferite alle regioni 
che si affacciano o scaricano 
sull'Adriatico nord-occiden
tale): Il 28% dagli scarichi 
urbani, li 28% dal detersivi. 
il 24% dal bestiame, li 8% 
dall'industria. La ripartizio
ne è stata fatta dalla Com
missione eutrofizzazione ap
positamente istituita. 

A parte la vicenda del fan
ghi buttati in mare dalla 

Montedlson e provenienti 
dagli impianti di Porto Mar
ghera e che ancora non si 
riesce a far desistere da que
sto quotidiano avvelena
mento dell'Adriatico, le in
dustrie, certo non Immuni 
da altri Inquinamenti (come 
quello atmosferico), sono le 
meno responsabili del feno
meno dell'eutrofizzazione 
(anche se, come abbiamo vi
sto, Il piombo, U cadmio, Il 
mercurio, l'arsenico che pu
re arrivano in mare non pro
vengono certo da abitazioni 
civili). 

Stavolta colpe maggkul 
sarebbero da attribuire all'u
so di detersivi a base di fosfa
ti, agli scarichi urbani, atra-
grfcoltura, in particolare al
la zootecnia, soprattutto alle 
porcilaie, all'uso dei fertiliz
zanti. Ma anche qui. Tarlata-
butta un po'dl verità. Nel ba
cino padano vive gran parte 
della popolazione nazionale, 
l cui scarichi, anche se in 
parte sottoposti a depurazio
ne nei depuratori urbani (per 
più deW80% fn Emilia Ro
magna, con percentuali infe
riori altrove), portano in 
Adriatico circa 7.100 tonnel
late all'anno di fosforo così 
ripartito: IMO 11 Piemonte, 
2.600 la Lombardia. 2.000 le 
regioni venete, 1300 l'Emilia 
Romagna. Paradossalmen
te, l'aver costrutto una suffi
ciente articolata rete di de
puratori, non ha risolto II 
problema dell'apporto di fo
sforo In mare, l depuratori 
Installati servono, Infatti, so
prattutto per abbattere le so-
rtanse biodegradabili e, solo 
m misura modesta. Il fosforo 
e l'azoto. 

•Sulla costa romagnola, a 

dire II vero — osserva Gio
vanni Nespoli, responsabile 
del servizio arta-acquasuoto 
dell'assessoratoall'amblente 
dell'Emilia Romagna — or-
mal da tn svanì sono In tun-
zlooe depuratoti tn grado di 
eliminate anche II fosforo. 
Per cui II contributo delle 
città di mare aHeutnOxzm-
slone da fosforo è sicura-
menu: diminuito. Ora stia
mo puntando la nostra at
tenzione anche svWasoòx a 
nuovo impianto di depura* 
alone tìRlmtnl prevedere. In 

ito, anche la denltrm-

Le porcilaie 
Sventano ad n o m a d e 

Imputato, le porcilaie. Chi 
sostiene che alano l'attività 
zootecnica maggiormente 
indiziata è male informato. 
Certo, fa effetto sapere che 
una deiezione di un maiale 

S tivale a circa quattro mele-
ni umane. Il carico poten

ziale di fosforo dovuto atte 
defezionianimaliperregioni 
(sempre rilevato dalia com
missione eutrofizzazione • 
relativamente al lumo 1983) 
è così ripartito: 48.488 ton
nellate airanno sarebbero 
E «fotte- dagli allevamenti 

>vlnl(ln testa la Lombardia 
con più di 15.009 tonneUateX 
21.894 tonnellate sarebbero 
Invece quelle prodotte dati» 
porcilaie. *In ogni fffrrfp — 

Giovanni Nespoli — 

sempre una voce importante 
nella vicenda dell'eutrofiz
zazione alla quale contribui
sce per un buon 20%). 

Grandi imputati sono an
che 1 detersivi. In Adriatico, 
ogni anno arrivano circa 
7.000 tonnellate di fosforo 
proveniente dal prodotti del
la detergenza. Ora che è sta
ta approvata la legge che ri-
duce al 2J5% la presenza di 
fosforo nel detersivi, la st-
tuaztonesenzTaltrom&llore-
rà. Ma non subito. Inoltre, 
non è certamente sufficiente 
intervenire soltanto sul pro
dotti della detergenza. Oc
corre completare la rete del 
depuratori della terza gene
razione, quelli capaci, cioè, 
di eliminare Insieme fosforo 
ed azoto, e non far più scari
care atta Montedlson I tan
ghi di Porto Marghera. 

tRlsotvere il problema fo-
aforo ~ osserva Nespoli *•» 
significa avere risolto buona 
parte del problema eutrofiz
zazione. Ma non possiamo 
dimenticare gli altri inqui
nanti. In certe situazioni 
particolari potrebberenderst 
ntcìnnrlo, per esempio, In
tervenire sull'azoto piuttosto 
che sul fosforo. È più proble
matico, ma nel caso dell'amo-
tot rischi sono ben maggiori: 
nnqulnamento dette acque 
sotterranee da nitrati co
mincia ad essere un fenome
no sempre meno circoscrit
to-. Come l'inquinamento 
dette falde dm atrmstna e da 
cromo. Comi il cerchio ai 
chiude. 

Frftnco Do FoJtef) • Mo Pionieri 

BORSA VALORI 01 MILANO 
Tendenze 

l'Indie* Medrobanca del marcato azionario ha tato registrare quota 345,44 
con una variazione in riatto de»' 1.33 par cento. 
L'indice globale Comit ( 1 7 2 " 100) ha registrato quota 808.44 con una 
variazione positiva dell' 1,18 par cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiana, calcolato da Mediobanca, * 
•tato pari a 10,119 per cento (10.091 per cento il precedente). 
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BTP.1FB86 12.5* 
BTP.1FB89 12.6% 
•TP.1FB90 12.6* 
BTP.1GE87 12.5* 
BTP.1LG88 12.6* 
BTP.1UG88 12.26» 
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CCT-0CB6 INO 
CCT-DC87 INO 
CCT-0C90IND 
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CCT4.G90IND 
CCT4.G91 IND 
CCT-IG9S INO 
CCT-MG87 INO 
CCT-MG88 IND 
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